
Non è sem brato però sufficiente lim itare la fase descrittiva dell’agri
coltura piem ontese al semplice esame di dati generali, m olto interessanti 
di per sè, m a privi di sufficienti connessioni con la realtà  aziendale.

Q uest'ultim a rappresenta infatti, per le analisi sull'agricoltura, un 
insostituibile quadro di riferim ento, come sostenne giustam ente ri 
Serpieri (1), m ancando il quale perm arrebbero  m olti dubbi nell’esame 
separato dei singoli aspetti della produzione agricola, e verrebbe quindi 
meno quella visione globale che perm ette di individuare con sicurezza 
i problem i del settore.

Tale affermazione è am piam ente suffragata anche dalla esperienza 
acquisita dall’IRES in num erose ricerche precedenti ed in particolare 
con lo studio sulle s tru ttu re  e le prospettive dell’agricoltura della p ro 
vincia di Torino (2), per il quale si utilizzarono alcune centinaia di 
bilanci aziendali. Questi ultim i perm isero di dedurre elem enti indi
spensabili per le valutazioni qualitative e quantitative per l ’individua
zione dei problem i e delle linee di sviluppo del settore e, quindi, per 
l’indicazione degli interventi a tti a m igliorarne le prospettive.

Per questa ragione si è ritenuto  opportuno procedere ad una vasta 
rilevazione di elem enti tecnico-economici aziendali per com pletare la 
p rim a fase delle ricerche e per avviare e convenientem ente orientare la 
seconda fase. In questa serie di pubblicazioni sono rip o rta ti i risu ltati 
di sintesi di tale rilevazione, opportunam ente elaborati ed in terp re ta ti 
al fine di pervenire per le diverse zone ad una descrizione sufficiente- 
m ente com pleta ed organica della situazione agricola esistente.

1. 2. Le rilevazioni aziendali.

Quando si effettuano rilevazioni aziendali con lo scopo di tra rre  
indicazioni quantitative e qualitative da generalizzare ed estendere ad 
in teri te rrito ri si pone il delicato problem a della rappresenta tiv ità  delle 
aziende da analizzare. Una soluzione razionale e fondata su basi ogget
tive richiede che siano convenientem ente soddisfatte due condizioni:

1 ) che sia pred isposta  u n ’adeguata suddivisione del territo rio  
in zone abbastanza uniform i dal punto  di vista economico-agrario (3);

(1) cfr. A. Serpieri: L’azienda agraria - Bologna, 2“ edizione a cura di M. Tofani, 
1958, pag. 21.

(2) Cfr. Struttura e prospettive economiche dì una regione, a cura dell’IRES, ITAL- 
CONSULT e SEMA - Giuffrè editore, 1962.

(3) Il Serpieri afferma che la scelta delle aziende rappresentative è più agevole quando 
sia riferita ad un territorio con struttura economico-agraria non troppo disforme nelle 
varie sue parti. Cfr. Serpieri: L’azienda agraria - op. cit., pag. 18.
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